
AMARCORD Da una cineteca di Bologna
spunta la commedia girata
in zona nel 1975. Venerdì
nuova proiezione a Riva

«Il Pomicione»
ci racconterà
come eravamo

GIULIA GAZZINI

È stata dedicata alla strage di
Brindisi e alle vittime del terre-
moto la serata «Asquarciagola,
tante voci… una scuola» orga-
nizzata dall’Istituto comprensi-
vo Arco e iniziata con l’invito
del dirigente scolastico ad un
minuto di silenzio.
È Cristian Mattei, della classe
2A, il vincitore della categoria
seconda media e della quinta
edizione del concorso. La giu-
ria formata da Barbara Tambu-
rini, Maria Cristina Mosaner,
Fausto Vincenzi, Federico Fat-
tinger e Luciana De Bellis è sta-
ta conquistata dal talento di Cri-
stian: «Amore» è il titolo della
canzone vincitrice, creata inte-
gralmente dal ragazzo che si è
accompagnato alla chitarra.
A seguire, sul podio delle secon-
de, Sofia Chemolli, la vincitrice
assoluta dello scorso anno, con
«Maniac» e al terzo posto Katia
Guastafierro con «Da grande»
di Alexia. Gli atri concorrenti di
questa categoria sono stati Lu-
ca Cerutti, Shirley Loberto e il
duo formato da Ester Sighele e
Giulia Tavernini.
Le ragazze di prima media han-
no superato le loro emozioni
impegnandosi al massimo dan-
do il via alla serata accompa-
gnate dal coro «Asquarciagola»
diretto dalla professoressa Fla-
via Depentori. Il primo premio
è stato assegnato a Emi Rigotti
che si è esibita con «Vois sur ton
chemin», un brano tratto dal
film «Les Choristes», al secon-
do posto la conosciutissima
«Destinazione paradiso», can-

tata da Veronica Cancedda, al
terzo Martina Polichetti con «Al
posto del mondo». Elisa De Gae-
tano, Ilaria Simonetti e Alessia
Pontalti, le altre impegnatissi-
me partecipanti.
Sono salite per l’ultima volta
sulla scena le ragazze della ca-
tegoria terza media, chiudendo
in bellezza il concorso. La vin-
citrice è Linda Graniero che ha
portato sul palco «La notte»di
Arisa, il secondo premio a Sa-
brina Santorum, accompagna-
ta da una coreografia creata da
Serena Pinter e Giulia Gazzini
della stessa classe sulle note di
un medley tratto dal musical
«Chicago». Al terzo posto Fabio-

la Re con «Non ho mai smesso»
di Laura Pausini. In gara anche
le bravissime Chiara Esposito,
Silvia Marocchi, Elisa Marocchi
e Marianna Morghen.
La serata è stata condotta da
tre alunni della scuola media Ni-
colò d’Arco: Caterina Ioppi, Vin-
cenzo Fiorio e Nicolò Riccardi.
Ospiti Francesca Gavioli e Mar-
tina Avancini, due vincitrici del-
la scorsa edizione, ma a ralle-
grare ancora di più la serata i
due comici Matteo Cortelletti e
Gabriele De Angelis, conosciu-
ti come «Comic Soon». Per fini-
re in bellezza Federico Fattin-
ger ha emozionato la sala can-
tando una delle sue più belle e

significative canzoni «Perché
(IO) credo», che ricordiamo dà
anche il titolo al suo libro. Mol-
ti lo ricordano come parteci-
pante a «Italia’s got talent» ma
lui tiene a precisare che quello
è stato solo un punto di parten-
za non sicuramente d’arrivo.
A fine serata sono saliti sul pal-
co insieme al dirigente Loren-
zo Pierazzi, i professori di mu-
sica Flavia Depentori e Tiziano

Tarolli ideatori e organizzatori
della chermesse musicale, ol-
tre che le insegnanti di arte Ma-
ria Ripalta Sansone e Antonel-
la Nardella che hanno stimola-
to i ragazzi a realizzare i dise-
gni proiettati durante le esibi-
zioni, la vicepreside Laura Mat-
tei, le segretarie Cristina Ghez-
zi e Roberta Campidelli, Rosal-
ba Strain che dietro le quinte
hanno fatto sì che tutto funzio-

nasse a dovere. Un grazie è an-
dato anche alle sorelle Maino
per la realizzazione del bellissi-
mo logo della manifestazione,
agli assistenti palco Mattia Osi-
mani e Lorenzo Morghen della
classe 3E, e a Matteo Contrini
per le realizzazioni multimedia-
li e per aver curato il sito inter-
net (www.asquarciagola.it).

Giulia Gazzini
Studentessa della 3A

ELENA CHINCARINI

Un viaggio virtuale attraverso le im-
magini dell’Alto Garda negli anni ’70,
per rivivere quell’epoca con occhi di-
versi, per scoprire se e che cosa è
cambiato. 
Era il 1975 e le città di Riva, Arco e
Trento, si trasformarono in un set ci-
nematografico per un film destinato
al grande schermo: “Il pomicione”,
con la regia di Roberto Bianchi Mon-
tero.
Una sexy commedia all’italiana, sul-
lo stile dei moderni cinepanettoni,
che oggi diventa un’occasione per fa-
re un salto nel passato di quasi qua-
rant’anni. 
Su iniziativa del mensile “La Busa” la
pellicola verrà riproposta venerdì se-
ra, a partire dalle ore 20.30, presso
la sala cinema di Riva del Garda, con
il patrocinio della Comunità di valle. 
La proiezione è il risultato di un la-
voro di ricerca condotto dall’edito-
re e direttore della rivista, il fotogra-
fo arcense Fabio Galas, esperto ap-
passionato di cinematografia che, do-
po aver consultato vari archivi na-
zionali, è riuscito a scovare una del-
le rare copie del film ancora disponi-
bili, oggi conservata alla Fondazione
cineteca di Bologna. 
Durante la serata, ad ingresso libe-
ro, il film verrà proiettato nella sua
versione originale e mantenendo la
censura dell’epoca (era vietato ai mi-
nori di 18 anni). «Nel 1976, l’anno in

cui debuttò sul grande schermo, ven-
ne lanciato nelle sale di Riva e di Tren-
to. Fu un’uscita un po’ in sordina. Da
allora nessuno l’ha mai riproposto,
neanche tramite i circuiti televisivi.
Ero alla ricerca di un film che parlas-
se dell’Alto Garda e questo, più di
ogni altro, rappresenta un omaggio
al nostro territorio e alla nostra gen-
te» dice Fabio Galas. 
E infatti, tra una sequenza e l’altra,
oltre a luoghi familiari che hanno fat-
to da sfondo alle scene del film (piaz-
za Battisti, piazza Erbe, l’hotel Du Lac
e la seggiovia che saliva al Bastione
di Riva del Garda, il bar Centrale,

l’oratorio, i giardini di Arco) si rico-
nosceranno anche i volti delle nume-
rose comparse locali che presero par-
te alla sceneggiatura: Paolo Malfer,
Nerino Cornella, Elio Piffer, Maurizio
Ghezzi, Enzo Biancardi, Gloria Ema-
nuelli, solo per citarne alcuni.
Protagonista della storia è il romano
Raffaele Moscone, interpretato da
Francesco Mulè, voce indimentica-

di lavoro da parte della provocante
Giusy, la vita di Raffaele cambia quan-
do si trova improvvisamente tra le
mani un biglietto vincente della lot-
teria e decide di partire alla volta di
Riva per trascorrere una vacanza in
compagnia dell’amante. 
Un film caratterizzato da una comi-
cità semplice, immediata e senza al-
cuna pretesa di carattere culturale

che, a giudicare dai commenti della
critica esperta, non rappresenta esat-
tamente uno dei più alti esempi di ar-
te cinematografica italiana. Un “b-mo-
vie”, come viene oggi definita tanta
parte dei titoli legati alla commedia
all’italiana degli anni Settanta ed Ot-
tanta, il cui valore in questo caso non
è tanto legato al percorso narrativo
tracciato, quanto al significato socia-
le che racchiude; una sorta di rievo-
cazione nostalgica del passato con-
dita da una vena di intrigante ironia.
Per noi altogardesani, in più, la cu-
riosità di rivedere e rivedersi 37 an-
ni dopo.

LA PROIEZIONE

Con le comparse in
sala dopo 37 anni

LA CLASSIFICA

I ragazzi sul palco davanti
a quasi 1.500 persone
La classifica finale: vincitore Assoluto
Cristian Mattei con «Amore», categoria
prima media vince Emi Rigotti davanti
a Veronica Cancedda e Martina
Polichetti. Seconda media: primo
Cristian Mattei, quindi Sofia Chemolli e
Katia Guastafierro. Terza media: Linda
Graniero, Sabrina Santorum, Fabiola
Re. In sala 1.500 persone.

Una delle due locandine che
promuovevano la pellicola girata
nel 1975 nell’Alto Garda e a
Trento e uscita nei cinema nel
1976. Fabio Galas, fotografo
arcense, ha trovato una rara copia
del film in una cineteca di
Bologna.Venerdì sarà proiettato in
Busa a distanza di 37 anni, con
alcune comparse del tempo
presenti in sala.

Scuola. Cristian, 12 anni, vince il festival dell’istituto comprensivo

«Asquarciagola», voci
per Brindisi e Modena

bile del noto orso
Yoghi, che vive a
Trento assieme alla
moglie Liliana. Sot-
toposto a continue
tentazioni sul luogo

CHI C’ERA
Gloria, Nerino, Paolo,
Elio e gli altri sul set

Qui sopra alcune delle comparse
de «Il pomicione» oggi: Gloria
Emanuelli, Nerino Cornella e
Paolo Malfer, Elio Piffer.

IN BREVE
RACCOLTA GIOCATTOLI E ALIMENTI PER L’EMILIA
� Tutti i giorni fino a domenica, dalle 15 alle 19, presso la caserma
dei pompieri di Torbole, all’ex colonia Pavese, è possibile portare
giocattoli ed alimenti non deperibili destinati alle popolazioni
terremotate dell’Emilia. Informazioni: 335-5909059.
OGGI IL «MERCATINO CONTADINO» IN PIAZZA
� Oggi torna il «mercatino contadino» a chilometro zero ad Arco.
Appuntamenti fin dalla prima mattina nell’area degli ex campi da
tennis con le bancarelle promosse da Coldiretti.
«INSIEMESTATE» STASERA A DRO
� Torna questa sera l’appuntamento con «Insiemestate». Dopo le
serate al Linfano e a Riva è il momento di Dro. Musica anni
Sessanta, liscio, balli di gruppo, caraibiche alla pizzeria «Alfio».
LA SAT IN GITA BOTANICA NELLA CONCA DI BONDOLO
� Domenica gita botanica nel gruppo Adamello, alla Conca di
Bondolo, con la Sat arcense. Si parte alle 7.30 del mattino da Arco,
dislivello 400 metri, tempo circa 5 ore. La gita costa 5 euro.
Informazioni e prenotazioni: 0464-514288.

L’incontro |  A San Giorgio la serata con Lorenzo Baratter e Mauro Ottobre

La politica piace ai giovani del Patt

Baratter e Ottobre a San Giorgio

Il circolo di San Giorgio ha ospitato un incontro dei giovani au-
tonomisti con il consigliere provinciale  Mauro Ottobre e lo sto-
rico Lorenzo Baratter. 
«Abbiamo potuto riscontrare una buona partecipazione - scri-
ve per il Patt, Luca Rodella - segnale che c’è ancora voglia di di-
re la propria e soprattutto di fare. Si son approfonditi i temi re-
lativi alla storia trentina e dell’autonomia, approfondendo te-
matiche spesso sconosciute ai più. 
Si è poi parlato anche delle problematiche della politica attua-
le e della riluttanza di una buona fetta della popolazione ad ac-
costarvisi. E’ emerso che ciò è frutto della cronaca recente e
dagli ultimi avvenimenti che hanno sempre più allontanato la
popolazione dalla politica.  
Però è proprio in questi momenti che i giovani devono reagire
e tornare ad interessarsi per cambiare rotta e rendere la poli-
tica alla portata di tutti e accessibile facilmente alla popolazio-
ne intera. Un po’ questo anche l’obbiettivo della serata, che
nella sua evoluzione ha visto poi diversi momenti dialogici e di
confronto».
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